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Codice A2202A 
D.D. 22 ottobre 2024, n. 1467 
DGR n. 7-5965 del 18.11.2022 e DD n. 574 del 02.11.2023. Iniziativa regionale di promozione 
della rete dei Comuni amici della famiglia. Assegnazione finanziamenti per la realizzazione di 
proposte progettuali dei Comuni piemontesi con popolazione superiore ai 20.000 abitanti per 
promuovere la diffusione della certificazione di ''Comune amico della famiglia'' Concessione 
proroga termini al Comune di Casale Monferrato.. 
 
 

 

ATTO DD 1467/A2202A/2024 DEL 22/10/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilità sociale 
 
 
OGGETTO:  DGR n. 7-5965 del 18.11.2022 e DD n. 574 del 02.11.2023. Iniziativa regionale di 

promozione della rete dei Comuni amici della famiglia. Assegnazione finanziamenti 
per la realizzazione di proposte progettuali dei Comuni piemontesi con popolazione 
superiore ai 20.000 abitanti per promuovere la diffusione della certificazione di 
“Comune amico della famiglia” Concessione proroga termini al Comune di Casale 
Monferrato (Al). 
 

 
Premesso che  
 
- con DGR n. 3-4877 del 14.4.2022 è stato approvato uno specifico schema di Protocollo d’intesa di 
durata di triennale tra la Regione Piemonte e la Provincia Autonoma di Trento per la promozione e 
la diffusione di buone prassi in materia di politiche per la famiglia e lo sviluppo della rete regionale 
di comuni family friendly orientati fortemente sul benessere familiare e che contribuiscano ad 
accrescere il benessere e la coesione sociale ed apportino competitività territoriale e crescita 
economica; 
 
- gli ambiti operativi di intervento previsti dal citato schema di protocollo sono relativi a: 
 
1. scambi di buone pratiche implementate dalle due Amministrazioni nell’ambito delle politiche 
familiari, condividendo documentazioni, materiali e promuovendo occasioni di confronto 
territoriale; 
2. promozione di strumenti quali: marchi famiglia, standard famiglia, piani famiglia, distretti 
famiglia, sussidiarietà orizzontale, sistemi premianti, nella vita amministrativa e di governo 
dell’Istituzione, al fine di far maturare una consapevolezza di maggior favore nei confronti della 
famiglia, in collaborazione e con la partecipazione diretta di tutti gli attori e gli organismi della 
società civile che costituiscono e rappresentano sul territorio il sistema famiglia, partendo 



 

dall’importante ruolo svolto da parte dell’associazionismo familiare; 
3. promozione dell’attivazione di processi virtuosi per il miglioramento delle politiche di 
conciliazione tra vita familiare e lavorativa, sistemi di responsabilità sociale di impresa e welfare 
aziendale in una visione sussidiaria circolare che vede coinvolti Istituzione, Imprese e Famiglie, al 
fine di accrescere una cultura di gestione del personale in azienda orientata alla famiglia; 
4. promozione dell’adesione a reti nazionali ed europee con l’obiettivo di mettere a sistema e 
diffondere le politiche e le misure più virtuose per valorizzare la famiglia, quale cardine e motore 
della società, favorendo il suo benessere e sostenendo la natalità. 
 
Allo scopo di dare attuazione ai contenuti dello schema di protocollo sopra citato, definendo le 
modalità operative e i reciproci impegni anche economici, con DGR n. 7-5965 del 18.11.2022 sono 
stati approvati lo schema di convenzione e di progetto esecutivo per la promozione di buone prassi 
in materia di politiche per la famiglia nonché i criteri per l’accesso ai finanziamenti destinati ai 
Comuni piemontesi, con popolazione superiore ai 20.000 abitanti, per promuovere la diffusione 
della certificazione di “Comune amico della famiglia”.  
 
visto che 
- con Determinazione dirigenziale n.2560 del 21.12.2022 è stato approvato il Bando per l’accesso ai 
finanziamenti destinati ai Comuni piemontesi con popolazione superiore ai 20.000 abitanti per 
promuovere la diffusione della certificazione di “Comune amico della famiglia” e la relativa 
modulistica e che entro la scadenza prevista del 30 marzo 2023 sono pervenute n. 16 istanze tutte 
risultate ammissibili provenienti da 16 Comuni del territorio regionale, per un ammontare 
complessivo richiesto di risorse pari a € 437.250,00 a fronte dei € 220.000,00 di risorse disponibili; 
Preso atto che, in esito all’esame e valutazione delle istanze effettuato dal nucleo di valutazione con 
il supporto della Provincia Autonoma di Trento, costituito con DD n. 767 del 31.03.2023, nel 
rispetto della graduatoria di merito e dell’ammontare di risorse disponibili, con Determinazione 
Dirigenziale n.1143 del 24.05.2023 sono stati approvati ed utilmente collocati in graduatoria di 
merito n. 16 progetti dei quali sono stati finanziati nr. 8 progetti per un totale di euro 220.000,00 a 
fronte di ulteriori n.8 progetti finanziabili, ma non finanziati per esaurimento delle risorse 
disponibili finalizzate all’iniziativa regionale  
 
dato atto che, con DD n. 1143 del 24.05.2023 è stato altresì disposto il perfezionamento degli 
impegni dei finanziamenti per un totale di spesa pari ad € 220.000,00 e l’assegnazione di specifico 
finanziamento ai primi n. 8 Comuni utilmente collocati in graduatoria di merito. 
 
Dato atto che: 
- la DGR n. 7-5965 del 18.11.2022 di approvazione dei criteri per l’accesso ai finanziamenti di cui 
all’oggetto e il relativo bando approvato con DD n. 2560 del 21.12.2022, lettera e) entità dei 
finanziamenti avevano letteralmente previsto che: “Qualora, nel corso del 2023 e del 2024, si 
rendano disponibili ulteriori risorse economiche finalizzate e/o finalizzabili al sostegno dei progetti 
presentati in risposta al presente atto e bando attuativo, la graduatoria di punteggio delle istanze 
ammissibili presentate dai Comuni in risposta alla presente iniziativa, potrà essere utilizzata a 
scorrimento per il finanziamento di ulteriori progetti ammissibili ma non finanziati per esaurimento 
del budget disponibile”; 
 
- con successiva DD n. 574 del 02.11.2023, in virtù di una sopraggiunta disponibilità di risorse pari 
ad Euro 79.750,00 del bilancio finanziario regionale 2023-2025 annualità 2023 e 2024, 
stanziamento di competenza sul capitolo 179629, è stato approvato lo scorrimento della graduatoria 
approvata con DD n. 2560 del 21.12.2022 e contestuale finanziamento di Euro 27.500,00 ad 
ulteriori tre istanze ammissibili proposte dai Comuni Casale Monferrato (Al), Collegno (To), 
Venaria Reale (To) già utilmente inseriti nella graduatoria sopracitata con relativo punteggio, e non 



 

finanziati per esaurimento del budget disponibile; 
 
- nella DD di cui sopra era stata disposta la liquidazione della quota di anticipo del contributo 
regionale, rinviando a successivo provvedimento la liquidazione del saldo del contributo, dietro 
trasmissione da parte dei tre Comuni- in analogia con quanto previsto per tutti i Comuni beneficiari- 
entro e non oltre il 10 dicembre 2024- della dichiarazione di avvenuta realizzazione di almeno 
l’80% delle azioni previste dal piano famiglia nonché verifica della rendicontazione trasmessa 
attestante la spesa sostenuta e gli interventi realizzati;  
 
Visto che il Comune di Casale Monferrato (Al) cod. benef. 9544 -Via Mameli, 10 15033 Casale 
Monferrato con nota prot. n. 45702 del 22.10.2024 ha presentato una formale richiesta di proroga 
dei termini per la conclusione delle attività e della relativa rendicontazione in considerazione 
dell’assegnazione del finanziamento dovuta a successivo scorrimento della graduatoria avvenuta a 
novembre 2023 (per i primi 8 Comuni beneficiari l’assegnazione è avvenuta a maggio 2023) e, 
pertanto, del ridotto lasso di tempo a disposizione per il completamento di tutte le procedure, le 
attività e gli interventi previsti dal piano comunale elaborato per l’acquisizione della certificazione 
Comune amico della famiglia; 
 
Ritenuto di approvare, condividendo le motivazioni addotte dal Comune di Casale Monferrato (Al), 
la concessione di una proroga dei termini per la conclusione di almeno l’80% delle azioni previste 
dal piano famiglia e della relativa rendicontazione sino al 10 maggio 2025 in esito alle quali sarà 
completato il percorso di acquisizione della certificazione Comune amico della famiglia; 
 
Tutto ciò premesso,  
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024;  
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento deliberativo n.7-5965 del 18.11.2022; 

 
LA DIRIGENTE  

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la LR 1/2004 "Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e 
servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento"; 

• l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

• gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA"; 

• la DGR n. 7-5965 del 18.11.2022 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i criteri 
per l'accesso ai finanziamenti destinati ai Comuni piemontesi, con popolazione superiore ai 



 

20.000 abitanti, per promuovere la diffusione della certificazione di "Comune amico della 
famiglia"; 

• la Determinazione dirigenziale n. 2560 del 21.12.2022; 

• la Determinazione dirigenziale n. 767 del 31.03.2023; 

• la Determinazione dirigenziale n. 1143 del 24.5.2023; 

• la Determinazione dirigenziale n. 574 del 2.11.2023; 
 

DETERMINA  
 
- di approvare, per le ragioni espresse in premessa, la concessione in favore del Comune di Casale 
Monferrato (Al) cod. benef. 9544 -Via Mameli, 10 15033 Casale Monferrato così come richiesto 
con nota prot. n. 45702 del 22.10.2024, di una proroga dei termini per la conclusione di almeno 
l’80% delle azioni previste dal piano famiglia e della relativa rendicontazione sino al 10 maggio 
2025 in esito alle quali sarà completato il percorso di acquisizione della certificazione Comune 
amico della famiglia; 
 
- di rinviare a successiva determinazione la liquidazione del saldo, dietro trasmissione da parte del 
Comune di Casale Monferrato (Al) entro e non oltre il 10 maggio 2025- della dichiarazione di 
avvenuta realizzazione di almeno l’80% delle azioni previste dal piano famiglia nonché verifica 
della rendicontazione trasmessa attestante la spesa sostenuta e gli interventi realizzati. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone, ai sensi dell’art. 26 c. 2 del Dlgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
 


